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Il neoministro degli Interni: «È un organismo delicato 
Non entrerò a piedi giunti. Prima preoccupazione? Il Sud» 

Maroni al Viminale 
«Scalforo non tema 
Terrò il paese unito» 
Bobo Maroni ha atteso la grande notìzia a casa in fami
glia. Il primo a congratularsi è un ispettore di polizia. 
Emozioni e commenti dopo l'investitura ufficiale al mi
nistero degH Interni, «Scalfaro non deve preoccuparsi, 
sarò il garante dell'unità d'Italia». «Userò molta pruden
za, nessuno pensi che entrerò al Viminale a piedi giun
ti». Maroni confessa- «Voglio andare al Sud a lottare 
contro la mafia». «Con Parisi nessun problema». 

CARLO BRAMBILLA 

• MILANO L'awocato-musicista-
milanista Roberto «Bobo» Maroni 
se ne sta comodamente seduto a 
casa, a Lozza. Aspetta la notizia uf
ficiale del suo incarico al Viminale 
seduto sul divano, mano nella ma
no con la moglie Emi. 1 figli gioca
no in cortile. Quando Berlusconi 
scandisce...«Ministero degli Interni 
al dottor Roberto Maroni», marito e 
moglie si abbracciano. Squilla su
bito il telefono. A bruciare tutti sul 
tempo è un ispettore di polizia: 
•Congratulazioni signor ministro, 
sono molto contento... Stia tran
quillo». Maroni è invece emoziona
to, anzi cmozionatissìmo. Ha una 
sola preoccupazione: • «E adesso : 
che vestito mi metto per il giura- '. 
mento? Quello scuro l'ho lasciato a ; 

Roma». Emi lo consiglia: «Metti 
quell'altro grigio...». Piccole cose e ' 
piccoli pensieri. Per qualche minu
to la politica è messa da parte. Il 
cellulare srfà'^iwenfc.'Sorrrrr-gibr- : 
naltóYffi'^«la....Nc?BbWft*>mi : 
ha ancora telefonato. Lo vedrò do
marti "(oggCndr) a Rómà»!'Apro- ' 
posilo del Senatur, il capo del'Càr-
roccio ha trascorso la notte di vigi- ' 
lia chiuso nella sede di via Bellerio. 
Gli ultimi ritocchi al Governo li di
scute nell'atrio della portineria se-
mibuia, usando il telefono del cen
tralino ih presenza di uno stupitis-
simo guardiano. - Tornando - alla 
giornata d'attesa di Maroni, il neo-
ministro prima della notizia ufficia-. 
le, vista su Rete 4, era già stato ras-, 
sicurato da Berlusconi al termine 
del primo abboccamento con 
Scalfaro. Di mezzo c'era quella let
tera del presidente della Repubbli
ca che aveva creato una certa ap
prensione. ;, ! 

Ministro Marmi, che cosa le 
aveva detto Berlusconi nella te
lefonate di Ieri pomeriggio? < 

Di star tranquillo che tutto stava 
andando perii meglio -

Non avete parlato della lettera 
di Scalfaro? : 

Penso che quella missiva non 
contenesse un veto nei mici con
fronti. Credo sia stato piuttosto un 
messaggio inviato al premier per
chè si assumesse in pieno la re

sponsabilità di proporre un leghi
sta al Viminale 

Pero Berlusconi qualche ritocco 
alle caselle del ministri ha dovu
to farlo. Proviti, ad esemplo... 

Nocomment 
Qual è stata la prima sensazione 
quando ha sentito che era dav
vero fatta? 

Più commozione che soddisfazio
ne personale Ma tanta soddisfa-

•zione per tutto quello che abbia-
• mo saputo fare in questi anni, su- -, 
• perando innumerevoli ostacoli 
• Comunque la ntengo una vmona 

non solo della Lega ma di tutto il 
rPolo.: -
;, . che cosa pensa In questo mo-

; mento di Berlusconi? 
' In questa circostanza ha dimostra-
; to di essere un presidente vero 
V Mai avuto dubbi sulla conclusle-
'••'•'• ne positiva della trattativa? ••-•.••" 
: No, per il destino della nostra de-
' Icsazioncai-govemorTion'hoiTiai 
. dubffi&l'eéfTo, ci tóntt W r r t o -
menti di tensione, difficili ma non 

; ho rnàPperso la fiducia: Sonò1 un 
ottimista per natura. > v v •;: 
, -; Veniamo all'Incarico. Quali sa-
, ranno le prime mosse del neoml-

ntetroMaronl? :-•.,.-v 
; Penso che avrò un compito molto 
delicato. Quindi sarò molto pru- ; 
dente. Dicono che gli Interni siano , 

; un ministero difficile. Ma tutti mi.', 
. hanno anche detto che al Vimina- ! 
'•. le esiste una struttura tecnica assai \ 
. efficiente. Dunque per almeno tre 
• mesi ascolterò tutti, andrò in giro,, 
studierò, parlerò con tutti. Insom- • 
ma non è certo mia intenzione fa- ; 
re un'entrata a piedi giunti. _ ••:• & -. ì 

Il problema che le sta più a etto-
re? -:<•• '- v.vi-'.-'-vSi.raii»,.O/wS-X".-.'. 

La lotta alla mafia... Voglio andare 
al Sud. Sento di avere l'obbligo 
morale di di risolvere i problemi •-
del Sud. Potrà sembrare un para
dosso che dica queste cose io 
eletto al Nord. No, è una cosa giù- ' 
sta e sacrosanta. «•!. ' .VHRJ5' . . , / .V' ' 

A proposito del Sud,'non la 
preoccupa l'etichetta di nordi
sta con tutto quel che conse- • 
glie, separatismo e via dicendo? 

Proprio per nulla. Oggrcon la fir-

Carta d'identità 
Roberto «Bobo» Maroni è nato II 15 
marzo del 1955 a Varese. Sposato 
con Emilia, «Emi», dal 1983, ò 
padre di due Agli, Cheto Camilla, 
primogenita dl6 anni, e Filippo, di 
un anno. La famiglia risiede a 
Lozza, a pochi chilometri da 
Varese. Laureatosi In legge ne! 
1979, lavora per qualche anno al 
Banco Ambrosiano e alla Banca 
del Monte, poi nell'ufficio legale 
della multinazionale Avon, fino 
all'elezione in Parlamento nella 
scorsa legislatura. Ricopre la 
carica di capogruppo delia Lega •• :" 
alla Camera. Musicista dilettante, ' 
suona tastiera e sax in un 
comptessq.il calcio è l'altra , 
grande'passTone. Tifa Milarr. "' 

ma della più alta autorità dello 
Stato la Lega fa entrare nella poli
tica nazionale la questione fede-

, ralista. Con me al Viminale c'è la 
< garanzia dell'unità nazionale e so-
: prattutto sarà dimostrato una volta 
; per tutte che federalismo e unità 
non sono concetti incompatibili. E 
aggiungo: la Lega diventa un sog
getto politico a pieno titolo. •."?»• ; 

• E le preoccupazioni di Scalfaro? 
Il Presidente non deve preoccu
parsi. Anzi gli voglio far sapere 
che la Lega federalista sarà sem-

; pre garante dell'unità d'Italia, r- •.., 
Che effetto fa II potere? ->••..'•?'''•''-' 

Macche potere, la Lega è dentro il 
governo per un progetto, non cer
to per il potere, in linea con l'im
pegno assunto a Pontida per la 
costruzione del federalismo e de! 
liberismo. A questo abbiamo sem
pre lavorato con spirito di dedizio
ne e sacrificio. •• .,,..;::;>'.','&£' •«,','.'• 
: Pensa che ci saranno problemi 

; ': col capo della Polizia, Parisi? 
No, lo escludo. Con Pansi ho già 
parlato due volte. 

Il neomlnlstro di Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi Onorali Ansa 

r •* - ( irg^t*** 2 Fu lui a guidare la rivolta contro le critiche di Scalfaro sul caso De Lorenzo 

Biondi, l'avvocato che «garantisce» 
«Conosco i problemi della giustizia e della ingiustizia». 
L'avvocato Alfredo Biondi appende la toga. Con i magi
strati, d'ora in poi, avrà a che fare come ministro Guar-" 
dasigilli. A Berlusconi deve essere costato non poco so
stituire il nome del fido Previti con il suo. Ma si «garanti- ; 
sce» con un avvocato che del «garantismo» ha fatto una ; 
fede E lui, il liberale «sopravvissuto» realizza il sogno di 
una vita LrChe futuro per Tangentopoli? 

PASQUALE CASCELLA 

m ROMA Ora dovrà appendere al 
chiodo la toga d avvocato ma an
che nel blazer ministenale (o pre- < 
sidenziale) Alfredo Paolo Pietro • 
Biondi ci sta comodo. Anzi, il suo 
nome è sortito dal cilindro di Silvio ; 
Berlusconi, per la poltrona di mini- • 
stro di Grazia e giustizia, proprio •' 
perchè l'ultimo dei liberali è sem
pre riuscito a passare disinvolta- " 
mente a saltare dagli scranni parla- '• 
mentori (e ministeriali) ai banchi • 
dei tribunali mantenendo l'aureola ' 
del «garantista». °->. " .„. ••; •-•-•'.-•;-:,' 
..... Sarà per una tara professionale, '; 
sarà per la sua formazione liberale, ' 
(atto è che tra Biondi e la magistra
tura, soprattutto la magistratura in
quirente, non è mai corso buon ; 

sangue. Men che mai nei marosi di ~ 
«Tangentopoli». Lo testimoniano i} 
veementi scontri davanti alle tele
camere di-«Milano-Italia»-o del : 
«Rosso e nero». Lo provano i car- . 
teggi agli atti della Giunta per le au- • 
torizzazioni a procedere di Monte- ; 
citorio, di cui ha fatto parte nella :. 
scorsa legislatura: si era dimesso • 
per due volte, l'ultima addirittura in 
polemica diretta con il presidente " 
della Repubblica che aveva «dele

gittimato» il voto della Camera che 
aveva evitato ali ex ministro libera-

• le Altissimo, ed entramoe le volte, .-. 
; ottenuta la «garanzia» di poter «ob- , 
; bedire solo ai dettami della propria £, 
- coscienza», era tornato nei ranghi y?, 
% con l'aureola tirata a lucido. Del re- i;* 
: sto, il suo, è garantismo «antico». '••; 
> Anzi, «di garanzie da assicurare per \ 
]. tutti, e non per un singolo, anche ^ 
• se questo singolo è il più noto tito- ;•!'.' 
• lare di un dintto,. quello della pre- J 
' sunzione di non-colpevolezza, un •;-... 
;•; diritto che la costituzione assicura ' ì 
,: ad ogni cittadino», come teorizzò :f» 
,: nell'85, nel vivo di quel «sublimato» ••-• 
,'. delle contraddizioni della giustizia» '•? 
i che era il caso-Tortora, «Si tratta -*;•• 
A disse allora - di garantire l'autono-,•> 
") mia dei giudici', ma altrettanto es- •;; 
'' senziale è la tutela dell'imputato p 
:'• contro i rischi di false imputazioni. *•', 
.'. Tutto ciò richiede l'uscita dalle leg- «;; 
i: gi della emergenza, il rifiuto del K 

pentitismo come fonte privilegiata > 
•). di prova e il ripristino per tutti di .'!•. 
j; ogni garanzia». ..•!••••», '••:, ••-•.•s-ojt-.̂ ' 

Appunto. Un manifesto d'anna- .-• 
ta, un garantismo doc, coerente fi
no all'eccitazione sui banchi del 

tribunale, sugli scranni parlamen- ! 
tari o in diretta tv. La «garanzia» a '! 
24 carati di cui Berlusconi aveva bi- •• 
sogno, una volta costretto, il presi- :-
dente del Consiglio incaricato, a * 
sacrificare quel «garante» persona
le, l'avvocato di fiducia sua e della :• 
Rninvest Cesare Previti, designato : 
sin dall'inizio alla poltrona > del < 
Guardasiggilli in nome della «ar- ' 
monizzazione» dell'organismo di ; 
autogoverno della magistratura al
la nuova maggioranza. L'icleiuili; 
cazione tanto stretta di "interessi", j 
qualche, sortita troppo arrogante '-
sulla «necessità» della separazione 
delle carriere giudiziarie, le tante • 
voci di sottofondo su «soluzioni pò- : 
litiche» prossime venture hanno -
provocato una reazione nella ma- ; 
gistratura a cui, con ogni probabil
mente, il capo dello Stato (e presi- •, 
dente del Consiglio superiore della ', 
magistratura) non poteva restare \ 
indifferente. Deve essere stato que- f, 
sto l'intervento risolutivo, quello ; 
che ha indotto Berlusconi a rimet
tere la penna sulla sua lista dei mi- ) 
nistri qualche ora prima di salire al 
Quirinale. < Deve essergli costato 
non poco chiamare al telefono ; 
Previti a proporgli lo scambio con 
Biondi, destinato nella casella del- ; 
la Difesa. Sempre un ministero di;; 
serie A, benitenso, ma doveva es- '. 
sere l'uomo giusto al posto utile, e ' 
si ritrova a sfoggiare i galloni del- • 
l'incompetente. Il marchio di «uo- f 
mo di parte» che si ritrova impres
so, poi, non deve essere certo in- i, 
dolore. -:'•'?<•; j**.- --v :.-?•-•",• •-.,;";:••.';•; 

Biondi, invece, ritrova il sorriso. ', 
Si ritrova in un ministero della pri- "f 
ma divisione ora che non ha più ; 
nemmeno un partito degno di nco-
noscibilità elettorale, dopo aver 

occupato al massimo ministro del- L 
l'ecologia in quei governi di coali- ; 
zione della prima Repubblica in 
cui quel Pli di cui era leader riven- «•: 
dicava la «par condizio» con Craxi ';.' 
e De Mita. È pensare che nei nuovo , 
Parlamento era entrato con lo spi- >-: 
rito del «sopravvissuto». Di lui si era j 
parlato subito come presidente . 
della Camera, in virtù della sua,' 

: precedente esperienza di vice pre- > 
sidente. Un'ipotesi a cui aveva pre- ? 
so gusto„.al-punto da lanciarsi in ..k 
avventurose dichiarazioni sul buon .«< 
diritto della maggioranza di pren- •-•' 
dersi quel che serve, anche la Ban- • 
ca d'Italia. Aveva masticato amaro >• 

> quando quella poltrona era stata !.. 
consegnata alla leghista Irene Pi- .' 
vetti: «Non vado a fare il funziona- ','.' 
rio per dare lezioni ai pupi, o me- ; 
glio alle pupe», disse d impulso,",-

| per poi pentirsi. Ma. cosi, rivelava ""'•• 
' che al massimo gli sarebbe toccata '-
la vice presidenza. E' fatto cosi ; 
Biondi: orgoglio e pregiudizio. Non ;-••• 
aveva calcolato che Berlusconi, da ' 
lui pure definito un «rabdomante», • 
avrebbe avuto bisogno di politici di ;i 
professione nei ministeri dove, co- \ 
me la Difesa, non si può scherzare ,, 
con il nuovo. E che. poi. avrebbe v.' 
avuto bisogno di un buon avvoca- v 
to, una volta persa la causa di Pre- •;> 
viti alla Giustizia. Lui, Biondi, realiz- '•'•/ 
za il sogno di una vita. Può ben..,;. 
permettersi di spendere una parola '•.'•.' 

• anche per gli etemi amici-nemici "'* 
dei tribunali. Lo dice con la retori- ' 
ca dei grandi momenti: «Come av- ;. 
vocato e anche come parlamenta- : 
re, in tema di garanzie per tutti, ma ;-;••' 
magistrati compresi, penso di esse- ::' 

- re in grado di rappresentare questa *•'• 
funzione, che per me costitu.sce 
un quarantennio della mia vita» 

Elena Paciótti, presidente Anm: salvaguardare il ruolo del pubblico ministero e del Csm 

ia?IRuttosto facciamo i processi» 
«Mi fa piacere che si sia dato rilievo all'incarico della Giu
stizia. Ora attendiamo il nuovo ministro alla prova». Elena 
Paciótti, presidente dell'Anni, ribadisce l'esigenza di sal
vaguardare il ruolo del pm e del Csm. «11 Pm ha fatto molto 
in questi anni, contro terrorismo, mafia, corruzione. Tante 
le urgenze del servizio giustizia, troppo a lungo trascura
to». E Tangentopoli? «Chiediamo mezzi per fare i processi 
e misure sul piano politico per evitare che si ripeta». 

FABIO INWINKL 

aa ROMA È stato sul ministero del
la Giustizia che si ò giocata l'ultima 
partita del tormentone per il varo 
del nuovo governo. • Berlusconi, 
spostando in avanti l'orario del
l'appuntamento al Quirinale, ha 
tolto dalla casella di Guardasigilli il 
suo avvocato, Cesare Previti, desti
nandolo alla Difesa. Cosi al dica
stero di via Arenula sale Alfredo 
Biondi, ex segretario liberale e pe-. 
nalista di nome. E l'Associazione 
nazionale magistrati rammenta su- , 
bito l'esigenza di salvaguardare, a 

tutela dell'indipendenza dei giudi
ci dal potere politico, «la composi
zione pluralista del Csm e il mante
nimento del pubblico ministero 
nell'ordine giudiziario, con le me
desime garanzie dei giudici». Dopo \ 
le polemiche e le preoccupazioni ' 
che avevano caratterizzato questa ; 
vigilia, facciamo il punto con Elena 
Pacioni, presidente dell'Anni. :* -.•.; 

Allora, presidente, per una volta 
la giustizia diventa centrale nel
le discussioni e nelle contese 
delle forze politiche. Che ne di

ce? 
Non può che farmi piacere questo 
rilievo Del resto, quello della Giu
stizia 6 I unico ministro citato dal
la Costituzione In due articoli Al
l'art 107 («Il ministro della Giusti
zia ha facoltà di promuovere l'a
zione disciplinare») e all'art 110 
(«Ferme le competenze del Consi
glio superiore della magistratura, 
spettano al ministro della Giustizia 
I organizzazione e il funziona
mento dei servizi relativi alla giu
stizia') 

Ma come valuta la scelta del ti
tolare? 

A Berlusconi, nel corso delle re
centi consultazioni a Montecito
rio, avevamo chiesto di designare 
una personalità in grado di svolge
re questo compito nell'interesse di 
tutti e non di una sola parte. Noi, 
come magistratura associata, at
tendiamo di vedere in concreto gli 

: atti e e le iniziative del ministro. 
Sulla persona, cui riconosciamo 
grande esperienza, non mi pare il 

caso di pronunciarci ora 
Quali sono le vostre attese? 

Noi abbiamo espresso delle indi
cazioni e delle preoccupazioni e il 
presidente incaricato ci ha dato 
delle assicurazioni A cominciare 
dal ruolo di garanzia e dalla com
posizione del Csm, contro le ipo-, 
tesi di revisioni in senso maggiori
tario, e dalla tutela delle attuali 
prerogative del pubblico ministe
ro, contro ì propositi di separazio
ne delle camere Non sono questi 
i veri problemi 

Quale è la scaletta delle vostre 
priorità? 

C 6 un servizio giustizia che non 
corrisponde alle attese dei cittadi
ni. Una macchina affaticata, un 
settore trascurato, più o meno vo
lutamente, per troppi anni. E allo-

•' ra devono introdursi rapidamente 
' riforme come quelle del giudice di • 
* pace, del nuovo processo civile, di 

una depenalizzazione che con
senta ai magistrati di concentrarsi 

• sui casi più importanti. Ecco, a ri
petere queste cose non ci si sot

trae ad una sorta di sconcerto 
In che senso? 

È mai possibile che di fronte a si
mili urgenze ci sia chi si preoccu- < 
pa di agitare le questioni della col
locazione del pubblico ministero 
e della composizione del Gsm7 

Ma se qualcosa ha funzionato in 
questi anni, in campo giudiziario, 
e stata proprio l'iniziativa del Pm • 
contro il terrorismo contro la ma
fia, contro la corruzione pubblica 

Ecco, c'è II nodo posante di Tan
gentopoli nell'agenda dei giudi
ci. Come se ne esce? 

Servono in primo luogo misure sul 
terreno politico, legislativo, che 
impediscano il ripetersi di un simi
le fenomeno. Disciplina degli ap- ; 
palti, controlli amministrativi, tan- , 
to per limitarsi a qualche esem-.', 
p i o •'••"• •» . ,-.•• ;,»ii,~ ':-:<:v?;'i5V"'.*i' ':" 

Ma c'è Invece un progetto di , 
Forza Italia per dare un colpo di ; 
spugna a tutto quel che è suc
cesso, attraverso un'amnistia.- ' 

Non è ciuesta la via d'uscita. A Ber
lusconi che ci chiedeva il nostro 

«*£• 

Elena Paclottl, presidente dell'Associazione Nazionale Magistrati Sin'esi 

orientamento sulla soluzione da 
dare al carico giudiziario per le 
note vicende della corruzione po
litica, abbiamo chiesto di poterdi-
sporre dei. mezzi \ adeguati per 
svolgere i processi che ci compe- : 
tono. E, al tempo stesso, abbiamo 
insistito perche vi sia una respon
sabilità di interventi sul piano poli
tico. Non si può rovesciare un fe

nomeno di questa portata solo ; 
sulle spalle dei magistrati. Un ra- , 
gionamento che abbiamo dovuto . 
fare più volte anche a proposito 
dell'iniziativa nei confronti della 
criminalità organizzata. La repres- < 

'.'• sione penale è indispensabile di . 
,;• fronte ai reati, ma è l'ultima spiag- : 
•già. Adesso aspettiamo il nuovo 

governo alla prova 

t 
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